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PREMESSA - COSTITUZIO E DELL’ASSOCIAZIO E CE TRO SCOUT MELEG A ESE 

1962 - Inizio "campagna" di sensibilizzazione verso famiglie, amici,  

simpatizzanti per la realizzazione di una " Casa " per le guide e gli scout di Melegnano, con le 

seguenti caratteristiche:  

• Sede - moderna base - cantiere delle tecniche scout  

• Centro propulsore di molteplici iniziative nel campo dell' educazione  

• Palestra di sviluppo e perfezionamento delle capacità dei ragazzi  

Sul piano organizzativo si è costituito un Comitato Promotore con le seguenti persone: 

CesareBedoni, Angelo Bellomi, Luigia Bellomi, Gianfrancesco Biggioggero, Gaetano Curti, 

Nino Dolcini, Ambrogio Fontana, Gianni Goglio,Don Carlo Grammatica, Giorgio Grignani, 

Antonio Ladini, Primo Livraghi, Elia Polli, Maria Pia Roda, Antonio Sacchetti, Gianluigi 

Sala.  

Dopo un primo acquisto di terreno in zona Montorfano, ceduto poi alla Provincia perché vi era 

previsto uno svincolo del sovrappasso del collegamento delle strade Binasca - Cerca, è stato 

acquistato un terreno in zona Quartiere Lambro.  

Nel 1966 sono iniziati i relativi lavori e questa Casa, una volta realizzata, è stata denominata 

Centro Scout Melegnanese ed inaugurata il 25 novembre 1970 con la partecipazione di 

Mons.Andrea Ghetti (Baden), del Sindaco e di altre autorità religiose e civili. 

La strada di accesso, realizzata dalla comunità scout, è stata intestata a "Robert Baden-Powell" 

(fondatore degli scouts). La sua realizzazione è stata possibile grazie all'aiuto delle famiglie 

degli iscritti all' A.S.C.I. (Ass. Scout Cattolici Italiani) ed     all' A.G.I. (Ass. Guide Italiane), 

unificatesi nel 1974 nell' AGESCI (Ass. Guide e Scout Cattolici Italiani) e di tanti altri amici 

e simpatizzanti, in risposta alla buona traccia che lo scautismo , dal 1945, lascia in 

Melegnano.  

Nasce così, grazie all’impegno di molti, ma soprattutto di Cesare Bedoni , in via Robert Baden-

Powell, 5 - l'Associazione Centro Scout Melegnanese.  

Il terreno su cui è posto il Centro Scout, con atti notaio De Paoli del 1967 e notaio Grignani del 

1981, è di proprietà dell'Ente Nazionale Mario di Carpegna (Sede: Roma, P.za Pasquale 

Paoli,18). I rapporti con l'Ente Carpegna sono regolati da una scrittura privata di comodato 

precario e gratuito, firmato il 22 luglio 1987 tra Fausto Piola Caselli, Presidente Ente 

Carpegna, e Cesare Bedoni in qualità di fiduciario del Gruppo Agesci di Melegnano.  

 

 

Negli anni ’80 , il Comitato Promotore si trasforma in Consiglio Direttivo, con  l’inserimento 

anche dei Capi Gruppo e dell' Assistente.  

Nell'ottobre 1996 iniziano i lavori per la costruzione di nuovi locali, più confacenti alle esigenze 

del gruppo e delle diverse Unità: le sedi infatti si trasferiranno dal seminterrato in ambienti 

più moderni e luminosi , come la sede del G.E.M. (Gruppo Educatori Melegnanesi) dalla 

vecchia baracca di legno; si aggiungeranno poi  anche una centrale termica, un' aula magna, 

una cucina e nuovi servizi igienici.  

Nell’Ottobre 1998 inizia il parziale utilizzo del nuovo fabbricato, che viene ufficialmente 

inaugurato il 14 Ottobre 2001 alla presenza del Sindaco e delle autorità religiose e civili. 

Il Centro Scout Melegnanese continua così la sua opera  di educazione, che viene premiata in 

occasione della 440° Fiera del Perdono , il 17 Aprile 2003, con una Medaglia d’oro conferita 

dalle autorità locali  “per l’attività tesa allo sviluppo educativo e alla formazione dei ragazzi 

e delle ragazze secondo i principi dello scoutismo”. 
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TITOLO I - SCOPI 

 

art. 1   

a) Il Centro Scout Melegnanese (C.S.M.) è un'associazione non riconosciuta; ad esso è 

demandato di provvedere alla cura, gestione e manutenzione dell'immobile e di tutte le 

strutture al medesimo pertinenti e siti a Melegnano in via Baden Powell n° 5, nonchè di ogni 

altro bene mobile o immobile in proprietà o in uso all'AGESCI di Melegnano. 

b) Il CSM si propone l' appoggio morale e l' assistenza materiale all' AGESCI nella sua opera 

di educazione e di formazione dei giovani secondo lo spirito e il metodo scout, vivendo la 

scelta cristiana nella comunione ecclesiale . 

c) Il C.S.M. si propone di favorire la crescita e lo sviluppo delle associazioni e dei gruppi che 

vi aderiscono mettendosi al servizio dei propri fratelli, vivendo la scelta cristiana nella 

omunione ecclesiale ed agendo in base ai principi dello scautismo e secondo lo spirito scout. 

d) Il C.S.M. fa riferimento al  "patto associativo" dell' AGESCI e vuole essere anche organismo 

di indagine, di studio e di intervento nei problemi dell' educazione e dell' animazione nella 

loro globalità, particolarmente dove esistono situazioni di emarginazione e di sfruttamento; 

può quindi avere rapporti con altri enti ed organismi, italiani ed esteri, per scopi analoghi ai 

propri. 

e) Il C.S.M. promuove la formazione di comunità di adulti scouts in collegamento con 

organismi regionali o nazionali (MASCI, Comunità del Servizio, ecc.), nonchè di gruppi che 

operino secondo le finalità specificate nelle lettere  b) e  c). 

f) La struttura del C.S.M. è anche Base Nazionale Scout, quindi a disposizione per eventi di 

formazione a livello locale e nazionale, in particolar modo nel settore Specializzazioni 

Agesci. 

 

 

art. 2   Il C.S.M., quale organismo di educazione e di assistenza, non ha scopi di lucro ed intende 

restare indipendente da qualsiasi gruppo politico. 

 

art. 3   Ogni gruppo operativo del C.S.M. mantiene la propria identità, autonomia e responsabilità 

per il proprio operato. 

 

art. 4   Per il raggiungimento dei suoi scopi il C.S.M. farà il possibile per : 

 

a) attrezzare ed arredare i propri ambienti perchè siano funzionali per le diverse possibilità 

d'uso; 

b) incoraggiare ed assistere moralmente e materialmente iniziative di carattere educativo; 

c) favorire e/o sussidiare la partecipazione individuale o collettiva a manifestazioni giovanili, 

campi scuola, campeggi, gare, raduni, incontri, corsi formativi e culturali, ecc., in Italia e 

all'estero; 

d) provvedere alla pubblicazione di materiale didattico-formativo avente carattere attinente ai 

propri scopi; 
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e) facilitare l' attuazione e la conduzione di attività nei settori formativi, educativo-assistenziali, 

specializzazioni  AGESCI, fisico-sportivi in spirito di servizio gratuito e sotto la 

responsabilità dei rispettivi gruppi operativi 

TITOLO II - ORGA IZZAZIO E 

 

art. 5  Organo di gestione del C.S.M. è il consiglio direttivo (C.D.) composto da : 

 

   membri di diritto: 

 

a) I Capi Gruppo e un Assistente dell'AGESCI Melegnano I 

b) Il Consigliere melegnanese dell'Ente Carpegna 

c) Un delegato di ogni gruppo che, oltre l’AGESCI,  ha sede ed opera nel suo interno 

d) Il fiduciario dell'Ente Carpegna rispetto al Comodato 

e) Il responsabile della pattuglia tecnica R/S di servizio ( PACS- Pattuglia Ambiente Casa 

Scout), nominato dalla Comunità Capi AGESCI 

f) Il presidente onorario del C.S.M 

 

membri nominati  

 

g) Il responsabile della Base Specializzazioni dell’AGESC I 

h) 11 membri volontari, anche autosegnalati, di cui almeno 2 genitori di censiti nel Gruppo 

Scout Melegnano I, nominati dalla Comunità Capi AGESCI. 

 

art. 6   

a) Il C.D. elegge: 

 

un presidente   (con il parere favorevole dei 2/3 dei membri del C.D. stesso ) 

un vicepresidente   (con il parere favorevole dei 2/3 dei membri del C.D. stesso ) 

un tesoriere-economo   (con il parere favorevole dei 2/3 dei membri del C.D. stesso ) 

Il presidente è tenuto a nominare un suo segretario. 

Il CD può nominare, per particolari meriti personali di servizio prestato nei confronti del            

CSM, un Presidente Onorario 

 

b) Il C.D. concorda e assegna i seguenti incarichi: 

 - responsabile settore edilizio-ambientale 

 -        “                "     igienico-sanitario 

 -        "                "     mezzi di trasporto 

 -        "                "     materiale da campeggio 

 -        "                "     relazioni pubbliche e archivio storico 

 -        "                "     arredi 

 -        "                "     legale e assicurazioni 

 - eventuali altri incarichi, secondo necessità. 

 

art. 7   

 



      20077 Melegnano – Via Baden Powell, 5   c. p. 65   t.  029830619  
 

  

         

 Pagina 6 di 9

Base �azionale 
Specializzazioni 
 

 

a) Il C.D. dura in carica 3 anni e lo svolgimento di un servizio o incarico, a qualsiasi livello, è 

gratuito. 

b) Il C.D., di norma, si riunisce mensilmente, la convocazione scritta, contenente l' O.d.G., 

deve pervenire ai membri del C.D.  5 giorni prima della data fissata. 

c) Al C.D. possono partecipare tutti i membri della Comunità Capi di Melegnano, con                   

possibilità di parola ma senza diritto di voto, il C.D., qualora lo ritenesse opportuno, si 

riserba di negare la partecipazione alla seduta o al singolo argomento, per particolari motivi 

di interesse personale dei partecipanti. La partecipazione di membri dei gruppi operanti nel 

suo interno è possibile, previa comunicazione al Presidente o al  Vice Presidente o al 

Segretario precedentemente alla seduta stessa e sarà soggetta ad approvazione del Consiglio 

in riunione. 

d) Ogni consigliere può delegare, con delega scritta, un altro componente del consiglio alla 

partecipazione alla riunione del CD. Ogni consigliere non può ricevere più di una delega. 

 

TITOLO III - AMMI ISTRAZIO E 

 

art. 8  Compiti del C.D.: 

 

a) curare e garantire che le diverse attività siano in coerenza con scopi e finalità del C.S.M.. 

b) assicurare la manutenzione, la gestione organizzativa, amministrativa e la funzionalità 

strutturale del C.S.M., definendo le priorità di intervento per le opere di manutenzione, 

assegnando ai responsabili competenti di settore la direzione e l’esecuzione di quanto 

deliberato. 

c) stimolare la collaborazione tra i diversi gruppi operativi 

d) favorire l'aiuto economico ai gruppi in difficoltà 

e) promuovere e curare i rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di comunicazione 

f) favorire l'aggiornamento e l'approfondimento culturale nei diversi settori o gruppi; assicurare 

il funzionamento di una biblioteca, con particolare attenzione alla bibliografia attinente al 

metodo scout nella sua globalità. 

 

 

art. 9   

a) compiti relativi agli incarichi: 

 

- Presidente: è il legale rappresentante del C.S.M., vigilare e controllare il buon funzionamento 

del  C.S.M. e l’attuazione delle deliberazioni del consiglio, di cui al precedente articolo 8 

punto “b“, può intervenire direttamente assumendo i necessari provvedimenti nel caso di 

palese difformità riscontrata nell’attuazione delle predette deliberazioni così come in ogni 

altro caso di emergenza,  convocare e presiedere il C.D.. In caso di assenza o impedimento è 

sostituito dal Vicepresidente. 

- Segretario: curare la buona tenuta dei verbali e del diario dei principali avvenimenti del  

C.S.M., provvedere alla buona conservazione di tutti gli atti e documenti del C.S.M 

- Tesoriere-economo: curare la tenuta della contabilità; provvedere alla buona conservazione del 

patrimonio; provvedere alla raccolta delle entrate e alle spese da eseguire (su autorizzazione 
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del Presidente per quelle non di ordinaria amministrazione); provvedere alla stesura del 

bilancio preventivo e consuntivo . 

- Responsabile del Settore edilizio-ambientale: vigilare sullo stato e sulla manutenzione dei 

fabbricati,  

- Responsabile del Settore igienico-sanitario e cucina: vigilare e intervenire affinchè tutte le 

norme igienico-sanitarie siano osservate, con particolare attenzione alla prevenzione, curare 

la gestione della cucina .  

- Responsabile del Settore PACS: vigilare sulla buona conservazione e miglioramento del 

prezioso patrimonio del C.S.M., e programmare, in sede di Consiglio Direttivo,  i relativi 

interventi; coinvolgere tutti i gruppi nell' educazione ecologica e ambientale nell'amore e 

rispetto della natura, provvedere agli interventi necessari al buon funzionamento delle 

strutture del CSM secondo le sue possibilità. 

- Responsabile del Settore mezzi di trasporto: curare l’utilizzo ed il buon funzionamento dei 

mezzi di trasporto di proprietà del CSM 

- Responsabile del Settore Materiale da campeggio: mantenere efficiente il materiale da 

campeggio comune, consegnare e ricevere tale materiale custodito in apposito locale 

- Responsabile del Settore Legale e assicurazioni : curare gli aspetti legali e assicurativi 

riguardanti la vita del CSM  

- Responsabile del Settore Arredi : vigilare sul buon uso dei locali, sulla decorosa e funzionale 

sistemazione di mobili  ed arredi. Proporre ed attuare miglioramenti.  

- Responsabile del Settore Relazioni pubbliche e archivio storico: curare le relazioni pubbliche, 

provvedere all’invio agli organi di stampa di articoli informativi e di cronaca riguardanti la 

vita del CSM; curare il buon funzionamento della biblioteca e dell’archivio storico. 

- Per tutti i Settori: vigilare sul buon utilizzo e conservazione di qualsiasi attrezzo, materiale, 

utensile con sollecito intervento per assicurarne l'efficienza o la sostituzione. Adeguare 

strutture e impianti alle norme legislative vigenti. 

- Ulteriori compiti potranno essere determinati con delibere del C.D. 

 

b) Ogni membro del C.D. può formare gruppi di lavoro, da lui coordinati e diretti, per lo 

svolgimento del proprio incarico, con impegno a relazionare al C.D. 

 

 

art. 10  Il C.D. può essere convocato anche su richiesta di almeno 5 membri. 

 

art. 11  L'anno amministrativo decorre dal 1° ottobre e termina il 30 settembre. Le entrate sono 

costituite dai contributi dei gruppi associati, degli amici, ecc. ; da elargizioni , da rimborsi 

per eventuali prestazioni e da altre iniziative non in contrasto con gli scopi del   CSM. 

 

art. 12   

a) Ogni gruppo operativo, salvo diversa disposizione, è finanziariamente autonomo e 

responsabile della propria amministrazione e della buona conservazione degli ambienti in 

cui opera, che non possono essere utilizzati per altri scopi senza preventivo benestare del 

Presidente o del C.D.. Le spese di carattere generale sono a carico del C.S.M.. 

b) Tutti i gruppi operativi devono contribuire, secondo le proprie possibilità e l’utilizzo delle 

strutture, al buon  funzionamento del C.S.M. sia sul piano economico-strutturale, sia su 

quello ecologico-ambientale. 
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c) Tutti i gruppi operativi, secondo le proprie possibilità e previo accordo, devono sostenere le 

spese straordinarie Il gruppo AGESCI, evidenziando concretamente il valore educativo del 

servizio, deve garantire la maggior parte degli interventi. 

 

art. 13   

a) Affinchè l'assemblea assuma carattere deliberativo deve essere presente almeno il 50%+1 

dei componenti il C.D. di cui almeno 1 dei membri di diritto dell' AGESCI. 

b) Le decisioni del C.D. , per essere valide , devono avere il consenso del 75% dei membri 

presenti di cui almeno il 50% dei membri di diritto dell' AGESCI presenti. Per decisioni che 

vadano ad interferire con la scrittura privata di comodato è  indispensabile il parere 

favorevole del fiduciario, come prescritto nel comodato stesso. 

c) Qualsiasi intervento, di non ordinaria amministrazione deve avere il parere favorevole del 

C.D., tranne nei casi urgenti nei quali è sufficiente un avviso al presidente. In caso di 

decisioni che vadano ad interferire con la scrittura privata di comodato è indispensabile il 

parere favorevole del fiduciario, come precisato nel comodato stesso. 

d) Eventuali modifiche del presente Statuto devono essere approvate dalla maggioranza 

assoluta dei membri del C.D. con parere favorevole della Comunità Capi  AGESCI 

Melegnano I. 

 

 

art. 14  Il fiduciario curerà i rapporti con l' Ente Carpegna e sarà suo dovere vigilare sulla corretta 

 applicazione del comodato in atto. 

 

 

TITOLO IV - VARIE 

 

art. 15   

a) Possono far parte del C.S.M. tutti i gruppi che accettano e condividono gli scopi espressi nel 

Titolo I. Con la richiesta questi gruppi devono presentare il loro statuto ed ottenere il 

benestare del C.D.. 

b) Alla presente data, oltre all' AGESCI, i gruppi operativi sono GEM ( Gruppo Educatori 

Melegnanese) e Ass. Polisportiva CSM 

 

art. 16 Per la soluzione di eventuali controversie si deve fare riferimento agli organi dell' AGESCI 

per la parte educativa e al Consiglio di Amministrazione dell' Ente Carpegna per gli altri 

casi. 

 

art. 17  In caso di scioglimento dell' Ente Carpegna, tutti i beni mobili e immobili, attualmente in 

comodato all' AGESCI di Melegnano, dovranno essere intestati al Centro Scout 

Melegnanese o devoluti ad altro Ente o Associazione con scopi e destinazione analoghi a 

quelli del C.S.M. 

 

art. 18  In caso di scioglimento della Comunità Scout Melegnanese, nelle sue diverse espressioni, si 

deve fare riferimento all' AGESCI o all' Ente Carpegna o, in loro assenza, si attua quanto 

previsto dall'art. 17 . 
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Melegnano li, 2 Settembre 2003  

Modificato con approvazione del CD del 2 Settembre 2003 (P.1 del Verb. Relativo alla riunione del 

2 sett 2003) 

 

 

 

 

 

 

 

  

       i Capi Gruppo      il Presidente 

 (Giovanna Bedoni – Matteo Colombi)          (Severino Castellini)  

 

                                              
 

 
 

 

 

 

                 il Fiduciario dell’ Ente Carpegna     il Segretario 

        (Cesare Bedoni)                    (Ferdinando Maghini) 

                                             


